
IN ITALIA 

l a liberazione 
d|BelanJiiieBi 

Per i procuratori Vigna e Polvani i blitz militari 
sono un esempio da estendere in tutt'Italia ma ammettono: 
«Forse in Aspromonte le difficoltà sono maggiori» 
Nella banda anche i sequestratori di Esteranne Ricca 

Uno defili ««cotteti Impiegati nel blitz 

Sessantaquattro 
$omi di paura 
e di angoscia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PURO BCNASSA! 

MI FIRENZE Sessantaqu altro 
giorni di paura e di angoscia 
Tanto è durato li rapimento di 
Danto Delardine])} 1) primo 
nella lunga storia dei sequestri 
In Toscana In cui i rapitori 
hanno deciso di mutilare 1 o 
staggio per costringere la (a 
miglia a cedere al ricatto 

30 maialo, Quattro uomi 
ni con il volto seminascosto 
da sciarpe, a bordo di una 
Croma targata Milano blocca 
no I auto di Belardelli men 
tre verso le 20 «.ta rientrando a 
casa sulla collina di Settlgna 
no li «re del caffè' viene 
estratto a forza dall auto pie 
etilato e portato via Comincia 
la lunga attesa vicino al telefo 
no 

2 giugno. U famiglia do 
pò aver ricevuto alcune telefax 
nate di miiomani chiede il si­
lenzio stampa per favonre il 
conlatto coni rapitori 

3 luglio, Siili Autosole nel* 
I aerea di servizio Bisenzio Est 
viene trovata una bottiglia con 
il primo messaggio del seque 
straton Chiedono 5 miliardi di 
riscatto Nella bottiglia e è an 
che una lettera di Betonimeli) 
Indirizzata alla famiglia Nella 
stessa area di sosta il giorno 
dopo la polizia ferma tre per­
sone mentre una quarta viene 
arrestata ad Africo in Calabria 
1 quattro saranno poi tutti ri 
messi in libertà una volta ac 
cenato che la pista giusta non 
è quella dell anonima seque 
sin calabra 

5 luglio. Il giornale horen 
tino La Nazione da lannun 
ciò dell arresto delle quattro 
persone indicandole come I 
postini della banda il giudice 
vigna invia comunicazioni 
giudiziarie a due cronisti per 
individuare la fonte che ha 
tornito la notizia Dopo pochi 
giorni a Figline Valdarno i 
banditi fanno trovare un mes­
saggio con una nuova richie­
sta di denaro 

23 luglio In un cestino di 
rifiuti del Bar Impero a Bolo 
gna i sequestratori abbando 
nano una busta con un maca 
bro messaggio i lobi delle 
orecchie tagliate di Dante Be 
lardinelli ed una foto che do 

cumenU I amputazione Au 
menta la paura e I angoscia 
dei familiari che lanciano un 
appello dichiarandosi disponi 
bill a pagare II riscatto 

28 luglio. A Fabro viene 
trovato un nuovo messaggio 
dei sequestratori che invitano i 
familiari a consegnare diretta 
mente il riscatto, il cui importo 
è calato a due miliardi e mez 
zo di lire l appuntamento e 
per il giorno dopo 

29 luglio I giudici Vigna e 
Polvani temendo che (banditi 
vogliano sequestrare anche la 
figlia ed II genero decidono di 
Intervenire A bordo della Fiat 
126 della famiglia Belardinelli 
salgono alcuni agenti del Nocs 
che entrano in contatto con i 
banditi sulla «Fiano San Cesa­
reo» 1 banditi sparano Due 
sequestratori Bernardino 01 
zai e Giovanni Floris vengono 
uccisi Altri due DiegoQlzaie 
Croce Simonetta rimangono 
feriti e sono catturati Anche 
quattro agenti sono raggiunti 
dalle pallottole li più grave è 
Armando Silvestro colpito alla 
testa che è ancora in pencolo 
di vita. Scoppiano le poleml 
che I giudici Vigna e Polvar» 
vengono accusati di aver adot 
tato una linea «dura* che può 
mettere a rischio la vita de» o-
staggio Ma e proprio da quel 
bliz che giunge la certezza che 
ad operare è I «anonima sar 
da» La Maremma ed il Viter 
bese vengono stretti d assedio 
Si ricostruiscono legami e cir 
costanze per individuare il na 
scondiglio m cui viene tenuto 
prigioniero Belardinelli 

2 agosto I) giudice Vigna 
interroga Croce Simonetta il 
postino e il telefonista della 
banda Simonetta racconta 
COT e si è svolto tutto ri seque 
stro 

3 agosto Ali alba la poli 
zia riesce ad individuare lì na 
scondiglio nelle campagne di 
Manciano Dante Belardinelli 
è nascosto in una lenda Vie 
ne arrestato anche il suo car 
cenere 

Ora inizia la «seconda fase» 
delle indagini scoprire il basi 
sta e E;)I altri componenti della 
banda 

I giudici di Firenze 
«La nostra linea vince» Il giudico fiorentino Pier Luigi Vigna 

•Ha vinto lo Stato» dice il giudice Pier Luigi Vigna 
nel corso di una conferenza stampa al palazzo di 
giustizia insieme al collega Michele Poh/ani I magi­
strati fiorentini che hanno coordinato le indagini sul 
sequestro di Belardinelli analizzano l'operazione che 
ha portato alla liberazione dell ostaggio senza trion­
falismi Ma si augurano che la linea seguita diventi 
la norma in tutti i casi di sequestro in Italia 

PALLA NOSTRA BEpAZIQNE 

GIORGIO SGHERRI 

« FIRENZE Sorrisi strette di 
mano ma anche un sospiro 
di sollievo II rischio che II se 
questro di Dante Belardinelli 
potesse trasformarsi In trage 
dia dopo la «battaglia» sulta 
bretella autostradale di Roma 
è soltanto un ricordo Dopo 
giorni di tensione e di ango 
scia I giudici che hanno gui 
dato tutta I operazione posso 
no rilassarsi L incubo è finito 
e le critiche le polemiche le 
contestazioni che hanno eir 
condato il blitz di Flnno con 
due morti e sei lenti sono gii 
state dimenticale Schierati 
fianco a fianco il procuratore 
aggiunto Pier luigi Vigna e il 
sostituto procuratore Michele 
Polvanl 1 magistrati fiorentini 
che hanno coordinato le inda 
gim su questo diffìcile caso ri 
soltosi con la liberazione dei 
I imprenditore della «dolly caf 
fé» analizzano I intera opera 
zione con serenità senza en 
fatizzare il successo senza 
cantare vittoria anche se non 
possono nascondere la loro 
soddisfazione 

«Bisogna dare otto - dice 
Vigna - che ha vinto I unità di 
intenti della Procura di Pireo* 
ze su come andavano condot­
te le indagini e sul coordina 
mento tra polizia e carabinieri 
in mento ali attivila investigati 
va 11 nostro pensiero va agli 
agenti feriti e m particolare al­
le squadre mobili di Firenze e 

di Roma che hanno coronato 
con successo tutte le indagi 
ni» 

Pensate che la linea «dura* 
della magistratura fiorentina 
possa essere attuata anche 
fuori della Toscana' 

•CI si augura - hanno detto 
Vigna e Polvani - che la linea 
adottata possa costituire non 
dico un esempio ma una indi 
cazione per casi analoghi qui 
e fuori di qui Ci conforta il fat 
to che il legislatore sembra tn 
len/ionato ad adottare questa 
linea» 

Lo Stato dopo quanto è ac 
caduto a Firenze è in grado 
di dare una riposta anche in 
Calabria? 

«Forse in Aspromonte le dif 
(.colta sono maggiori» 

La sparatoria sulla bretella 
autostradale di Roma è stata 
a volte esplicitamente a volte 
m modo sotterraneo conte­
stata 

«L esito delle operazioni -
risponde Polvani - ha dimo 
strato che Dante Belardinelli 
dopo il blitz di sabato non ha 
corsi rischi maggiori di quelli 
che già correva fin dal primo 
momento- «Abbiamo sempre 
tentato - aggiunge Vigna - di 
far prevalere il senso della ra 
zionalità sulle emozioni che 
anche un magistrato ha Una 
razionalità non astratta ma 
basata sugli elementi forniti 
dalle indagini e gli elementi ci 

hanno portato a intervenire 
proprio per salvaguardare la 
vita dell ostaggio I intervento 
del Nocs ha corretto un erro 
re Laccento di Croce Simo­
netta ha ingannato si è pen 
sato a un calabrese* 

Simonetta e un personaggio 
di rilievo deli Anonima rico­
priva il ruolo di postino e di 
telefonista Ha chiamato la fa 
miglia Belardinelli da alcune 
cabine telefoniche di Milano 
Bologna e Roma L accento di 
Simonetta ha ingannato co* 
me ha detto il giudice Vigna 
gli esperti della polizia E Si 
monetta ha consegnato t mes 
saggi con le richieste e quello 
con gii orecchi tagliati ali im­
prenditore Vigna e Polvani 

hanno detto che i messaggi 
sono stati quattro il primo la­
sciato nell area di servizio del 
Bisenzio e non a Firenze 
Nora* il secondo alla stazione 
ferroviaria di Figline Valdamo 
il terzo nella toilette del bar 
Impero a Bologna e infine I ul­
timo a Fabro 

I magistrati fiorentini hanno 
anche rivelato che Belardinelli 
aveva sonito una dura lettera 
ai familiari accusandoli di non 
voler pagare «Mi dolgo - ave* 
va scritto il re del caffè - del 
vostro assurdo comportamen­
to state collaborando con la 
polizia e mi fate fare a pezzi» 
il messaggio era con'enuto 
nella busta con gii orecchi ta 
gitati 

La banda secondo Vigna e 
Polvanl è composta da alme­
no otto persone gli autori ma 
tenal) del rapimento i malvi­
venti bloccati dai Nocs sulla 
bretella autostradale Croce 
Simonetta Bernardino Olzal e 
Giovanni Floris, rimasti uccisi 
nella sparatoria Diego Olzai 
(le cui condizioni sono peg 
plorate) il carceriere Pietnno 
Monglle il vivandiere e altri 
due latitanti implicati nel rapi 
mento di Esteranne Ricca i 
cui nomi però non sono stati 
resi noti Le dichiarazioni di 
Croce Simonetta hanno per­
messo di ricostruire la stona 
del sequestro e fino a! mo­
mento in cui stava per essere 
consegnato il riscatto 

Perchè Costatino Pintore, il 
pastore che sorvegliava Dante 
Belardinelli non e fuggito ma 
è stalo arrestato? 

È probabile che dopo la 
sparatoria di Fiano e la cattu­
ra di Simonetta e Diego Olzai 
- dice Vigna - la banda deca­
pila non sapesse pia che pe­
sci prendere Forse volevano 
cambiare nuovamente prigio­
ne per aspettare che le acque 
si calmassero per riprendere i 
contatti con la famiglia del ra 
pito Certo è che Monglle ha 
tagliato nuovamente la corda 
Non ha avvertito neppure II 
pastore» 

Ma quale e stata la prova 
che Belardinelli si trovava in 
un covo della Toscana e so­

prattutto in Maremma? 
«Le prove - dice- Vigna - to 

le ha fomite 1» "Croma" ritro­
vata a Roma Sull'auto UHI» 
dai banditi per U «quwtro ab­
biamo trovato tracce di terra 
che le analisi hanno indicato 
provenire dal Grossetano» 

E adesso cosa farete? 
«Si è chiusa la prima (aie -

prosegue Vigna - ora inizia la 
seconda Le Indagini dovran­
no approfondire molte cote 
CI sono in cor» esami 4811110* 
scopici sulle lettere con le ìm* 
pronte di Belardinelli ma an­
che di altre persone Vediamo 
cosa si potrà ricavare ma II 
più e stato latto* 

Una stretta di mano e Vigna 
lascia II suo ufficio 

fi «re del caffè» tra le figlie Anna Maria ed Anna Chiara 

Ha fatto condannare Gelli 
e i camorristi «neri» 

• i FIRENZE Ha compiuto gli anni clnquantasel martedì ma 
non ha avuto tra un vertice un viaggio a Roma e un incontro a 
Grosseto il tempo di festeggiare Stimato dal coltegli! e dai poli­
ziotti con cui lavora Pier Luigi Vigna e da sempre il giudice di 
punta della procura di Firenze Ha diretto le più complesse in* 
chieste sul terrorimo nero e rosso Ha condotto le Investigazioni 
che hanno portato ali arresto di Pierluigi Concutelli II killer nero 
che ammazzò il giudice romano Vittono Occorso Ha fatto 
condannare Ucio Gelli per aver sovvenzionato la cellula nera 
di Augusto Cauchi Ha portato alla sbarra i camomsli e i mafiosi 
legati a doppio filo con il terronsmo nero I due boss Pippo Ca 
lo cassiere della mafia e Giuseppe Misso il camorrista del no­
ne Sanità hanno avuto i ergastolo nel processo in cui Vigna era 
pubblico ministero Ha una grande capacita di condurre gli m> 
terrogaton Come è accaduto con Croce Simonetta Una scena 
che i suoi stessi colleglli raccontano con stupore il magistrato è 
entrato nella stanza dell ospedale romano in cui era ricoverato 
il bandito e stnngendogii la mano gli ha detto «Simonetta, 
questo e il momento di dimostrare di essere uomini» E Simo­
netta ha iniziato a parlare 

Vigna è sposato ed ha due figli Accanito lettore di romanzi 
e di saggi ha come unico hobby la caccia 

E Gava promette nuova legge antisequestri 
Cossiga si è complimentato personalmente con Gava 
per la liberazione di Belardinelli, e un po' tutti, ieri, 
hanno espresso soddisfazione per l'esito della vicen­
da La vittoria della «linea dura» sembra ora spianare 
la strada ad una nuova legge che impedisca alle fa-
rriigUe di pagare il riscatto Ieri ne ha parlato Gava 
Violante «Non si possono lasciare gli indirizzi politici 
affa predisposizione dei singoli magistrati» 

FABRIZIO RONDOLINO 

•IROMA Una «nuova nor 
mal iva» sui sequestri per evita* 
re che un magistrato segua la 
«linea dura* e un altro quella 
«umanità na» cosi Antonio Ga 
va commenta la liberazione di 
Dante Belardinelli E un suo 
compagno di partito Guglie! 
mo Scartato ha già presentato 
in proposito una proposta di 
legge II ministro degli Interni 
ieri a Montecitorio per il dibat 
tito sulla malia non nasconde 
la soddisfazione e rivendica le 

scelte compiute Oggi - dice 
- possiamo anche avere sod 
d[stazione delle cntiche rivolte 
ali operazione dei Nocs» 
Un operazione aggiunge Ga 
va che ha permesso al nucleo 
operativo dei carablnien di 
acquisire informazioni decisi 
ve per individuare la «pngio-
ne» di Belardinelli Vince la *ii 
nca dura» dunque7 Diversa 
mente da altri esponenti della 
maggioranza Gava evita com 
menti troppo espliciti «Non 

mi piace - risponde - definire 
una linea dura" o morbi 
da"» L importante aggiunge 
è -avere una linea» «Bisogna 
sempre avere scelte di caratte 
re umanitario perù al mo­
mento giusto bisogna saper 
operare» E il «saper operare» 
richiede una «nuova normali 
va» Il senso della nuova legge 
anlisequestn cosi come Io in 
dica il ministro degli interni è 
quello di «far capire ai seque 
stratori che il pagamento non 
e facile e che è molto difficile 
conseguirlo» -Linea dura» 
dunque Ma ciò che più pre 
me a Gava (ed e un opinione 
largamente condivisa) è «sta 
billre una normativa in manie 
ra che possa diminuire la di' 
screzionalità e vi sia un orien 
lamento preciso» 

Un opinione simile è 
espressa da Luciano Violante 
In un commento pubblicato 
oggi da Repubblica i| d ingerì 
te comunista insiste sulla ne 

cessila di mettere a punto una 
•coerente o^one di contra 
sto» Anche perché osserva 
sono ancora cinque gli ostag 
gì in mano ai rapitori «La ma 
gistratura - senve Violante -
non ha responsabilità politica 
e non possono quindi esserle 
attribuite scelte rilevanti fon 
date sul puro principio di op 
portumta* Tanto più che la 
differenza di comportamenti 
tra un magistrato e I altro (è 
un punto questo sottolineato 
anche da Ferdinando Imposi 
mato ex magistrato e ora se 
natore del Pei) può mettere in 
pericolo alcuni ostaggi diso 
nenia (opinione pubblica e 
«induce i sequestratori a mi 
grare verso le città della linea 
"morbida » Nell alternativa 
ira -linea morbida» e «linea 
dura» Violante preferisce la 
seconda strada anche se la 
complessità del fenomeno ri 
chiede che il problema «sia af 
Irontalo mettendo da parte la 

politica dell emergenza ali in 
terno di una strategia generale 
per la sicurezza dei cittadini» 
Proprio qui sottolinea Violan 
te e è «il tallone d Achilie del 
governo» «Non si pud - con 
elude I esponente del Pei -
garantire efficacemente la si­
curezza dei cittadini senza 
una netta separazione tra ma 
lattare e politica» 

Una legge anlisequestn 
dunque almeno in linea di 
principio tutti sembrano d ac 
cordo Ma non mancano na 
turalmente le sfumature Im 
posimato chiede «provvedi 
menti che consentano di 
adottare risposte omogenee e 
non diversificale da parie dei 
magistrati» Gli fa eco un altro 
ex magistrato il socialista 
Giorgio Gasoli augurandosi 
che quanto avvenuto in questi 
giorni non sia un «atteggia 
mento occasionale» ma indi 
chi «un nuovo criterio operati 
vo generalizzato» Sulla stessa 

linea si collocano il socialde 
mocratico Filippo Caria e il li 
berale Antonio Patuetli An 
che Giorgio La Malfa si muove 
nella stessa direzione accen 
tuando gli elementi di «severi 
tà» che dovranno caratterizza 
re la nuova legge «Lo Stato -
dice il segretario repubblicano 
- non può e non deve assiste 
re impotente ali intreccio di 
trattative sulla vita del ciltadi 
ni» Poco dopo la dichiarazio 
ne di La Malfa una nota della 
Voce repubblicana tornava sui 
I argomento per spiegare che 
«il nostro compiacimento deri 
va dal fatto che abbiamo da 
subito condiviso le ragioni di 
quella scelta» Ora però indi 
pendentemente dalia necessi 
tà di una nuova legge e bene 
che i casi di sequestro di per-
sona ancora apeni siano af 
frontali con la stessa «severità» 
A favore di una «strategia poli 
tica energica ngorosa eoe 
rente e non altalenante» si 

schierano anche il presidente 
dell Associazione magistrati 
Raffaele Bertoni e il sindacato 
di polizia Più generico Enzo 
Scotti il neocapogruppo della 
De si limita ad osservare come 
•ci sia ancora molto da lavora­
re» sul fronte dei sequestri 

Ben più esplicito un altro 
de Scartato la cui proposta di 
legge e stala resa nota pun 
tuaimente ieri La legge pre 
vede In sostanza II blocco au 
tematico dei beni dei parenti 
dei sequestrati previsto oggi 
dall articolo 219 del codice di 
procedura penale e applicato 
a discrezione dei giudici «L 0-
biettlvo - dice Scartato - è 
rendere I sequestri economi 
ca mente improduttivi» Clau 
dio Vitalone ex magistrato e 
oggi sottosegretario agli Esteri 
si spinge oltre chiedendo che 
polizia e magistratura Impedì 
scano ogni forma di contatto 
fra rapitori e familiari del rapi­
to 

I sindaca a Cossiga: 
«Troppo soli in Calabria » 

tra ROMA -Molto seno un 
portante ed esaltante» cosi 
il presidente del comitato 
dei Sindaci della Locnde 
Paolo Catalano di Siderno 
ha definito il colloquio che 
con gli altn componenti del 
comitato ha avuto al Quin 
naie con II presidente della 
Repubblica Francesco Cos 
siga II capo dello Stato - ha 
detto Catalano - ci ha prò 
messo «tutto il suo aiuto e il 
suo interessamento persona 
le» «Abbiamo trovalo - ha 
aggiunto - il presidente mot 
to disponibile cordiale e so 
prattutto molto attento ai 
nostri problemi che ha mo 
strato di conoscere profon 
damente In tutti I risvolti­

li colloquio con il presi 
dente Cossiga durato un ora 
e un quatto è stato I ultimo 
di una sene di incontri che i 
sindaci della Locnde hanno 
avuto con i più alti rappre 

sentami delle istituzioni per 
chiedere interventi «più mei 
sivi» da parte dello Stato per 
la repressione dell attività 
della criminalità organizzata 
e per favorire lo sviluppo so 
ca le ed economico della re 
gione Ali incontro erano 
presenti il sottosegretano 
Fausti per il ministero del 
I Interno e il sen Triglia, 
presidente dell Ancl 

Cossiga ha riferito ancora 
Catalano ha chiesto ai sin 
daci di inviargli un rapporto 
con una piattaforma concre 
ta di richieste che ha detto il 
presidente del comitato i 
sindaci della Locnde invie 
ranno al capo del'o Stato 
entro pochi giorni Prima del 
colloquio con Cossiga Cata 
lano ha nsposto ad alcune 
domande dei giornalisti Ha 
definito la libera 'ione di Be 
lardinelli «una buona notizia 

ed un episodio positivo» pe 
rò non determinante «La 
nostra stona - ha aggiunto -
ha radici ben più profonde 
La lotta che dobbiamo fare 
è dura e ancora non si vede 
il traguardo- «La nostra co 
siddetta rivolta - ha detto -
non è contro lo Stato ma per 
avere uno Stato più forte e 
più presentei «Lo Sta to-ha 
aggiunto - può contare su di 
noi ma noi dobbiamo poter 
contare sullo Stato per risa* 
nare una zona che può es 
sere uno dei punti di forza 
del nostro sistema democra 
tico» 

Catalano ha affermato 
che «lo Stato si è sempre ri 
volto alla Calabria con un 
intervento di tipo assislen 
ziale che ha degradato an 
che da un punto di vista eli 
co» la società calabrese e 
che «ha provocato danni» al 
la regione 

La disperazione di mamma Casella 
«Ma il mio Cesare è ancora là»» 

Angela Casella 

tm PAVIA «Non so cosa di 
re Mi creda Noi sappiamo 
solo che da diciannove mesi 
nostro figlio è prigioniero 
del sequestratori F siamo 
disperati Angela Casella la 
mamma di Cesare è a Pa 
via nella villetta di via Vi 
gemina La notizia della li 
berazione di Dante Belardi 
nelli 1 ha appresa dal tele 
giornale «Sono contenta per 
lui per la sua famiglia A noi 

«Ora tutti si vantano Certo è andata bene Ma provi­
no a fare in Aspromonte quello che hanno fatto vi. 
cino a Roma lungo I autostrada del Sole È là che 
devono misurarsi» Da Pavia Angela Casella madre 
di Cesare rapito diciannove mesi (a, commenta così 
I operazione che ha portato alla liberazione di Dan­
te Belardinelli «Mamma coraggio» è tornata lunedi 
scorso da un altro viaggio in Calabria 

DM. NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

non resta che sperare e at 
tendere » Appare più stan 
ca più provata rispetto ai 
giorni che I hanno vista pe 
regnnare sotto 1 occhio vlgi 
le degli organi di informa 
zlone per 1 paesi della Lo 
cride Finito il clamore 
spentisi i riflettori e le teleca 
mere «mamma coraggio» è 
di nuovo sola nell attesa di 
sperata di una telefonata da 
parte del rapitori II «suo» ca 

so e già stato divorato dall o-
plnione pubblica Intorno al 
la famiglia Casella in questi 
giorni una Pavia assolata e 
semivuota in piazza Vitto 
rio nel cuore della città re 
siste lo striscione esposto un 
mese e mezzo fa dagli amici 
di Cesare sui muri i manife 
sti ingialliti della «Canottieri 
Ticino- che invitano i pavesi 
a far sentire la loro solidane 
tà ai Casella 

Signora Angela cosa pen 
sa dell operazione che ha 
condotto alla liberazione di 
Belardinelli' -Ora tutti si van 
lano di quel che è successo 
Certo é andata bene Ma 
provino a fare in Aspromon 
te quello che hanno fatto 
lungo I autostrada del Sole 
Vediamo se ci riescono sulle 
montagne della Calabria È 
là che devono misurarsi pri 
ma di vantarsi Per un caso 
risolto ce ne sono altri co 
me quello di mio figlio sen 
za sbocchi malgrado il re 
cente spiegamento di forze 
La famiglia di Belardinelli 
nel giorni scorsi non aveva 
approvato del tutto 1 Inter 
vento della magistratura e 
delle forze di polizia Cosa 
ne pensa? «Era ora che lo 
Stato si muovesse » Dac 
cordo Ma poniamo che i se 
questraton di Cesare vi chia 
mino e chiedano di meon 

trarsi con voi E supponiamo 
che anche in questa occa 
sione gli inquirenti decidano 
di impedirvi I incontro per 
tendere una trappola ai ban 
diti In quel caso cosa fare 
ste come reagireste? «Penso 
che mi opporrei con tutte le 
mie forze alt intervento degli 
investigaton Mio figlio è lag 
giù nelle mani dei rapito­
ri » 

«Mamma coraggio) non 
vuole aggiungere altro e si 
scusa Deve rispettare il si 
letizio stampa che da alcune 
settimane ha deciso assieme 
al marito, il quale dal suo 
ufficio nega qualsiasi com 
mento Un silenzio grazie al 
quale sperano di incoraggia 
re i sequestratori a mettersi 
in contatto con loro Proprio 
una settimana fa Angela Ca 
sella era tomaia in Calabna 
per tentare ancora nella 
massima segretezza, di tro­

vare una traccia del figlio 
Un «aggio durato appena 
48 ore intrapreso in compa­
gnia di una medium Questa 
avrebbe dovuto cogliere ì 
•segni- della presenza del 
ragazzo percorrendo le zone 
della Locnde in cui si presu­
me sia tenuto prigioniero 
Un tentativo che tuttavia non 
aveva dato i frutti sperali, co­
sicché lunedi 31 luglio 
mamma Casella era tornata 
a Pavia «E stato un gesto 
dettato solo dalla dispera­
zione - aveva affermato Lui­
gi Casella nell osservare che 
lo spiegamento di forze tan­
to reclamizzato in Aspro­
monte non era ancora ap­
prodato ad alcun risultato - , 
in tali condizioni si può ten­
tare dì tutto, anche questo, 
Ma avremmo preferito che 
la notizia non trapelasse, in 
ossequio al silenzio stampa 
da tempo richieste». 
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